	PROGRAMMAZIONE DI STORIA CLASSE PRIMA
 (riferimento Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012)

	CORRELAZIONI CON  IL PROFILO DELLE COMPETENZE  AL TERMINE DEL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE E AL PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE 1° BIENNIO SUPERIORI):
 Secondo la definizione data dal Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006,  le  competenze personali, interpersonali e interculturali  riguardano tutte le forme di comportamento che consentono alle persone di partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa, in particolare alla vita in società sempre più diversificate, come anche a risolvere i conflitti ove ciò sia necessario.

 La competenza civica dota le persone degli strumenti per partecipare appieno alla vita civile grazie alla conoscenza dei concetti e delle strutture sociopolitici e all’impegno a una partecipazione attiva e democratica.

 Conoscenze, abilità e attitudini essenziali legate a tale competenza sono:

·  La competenza civica si basa sulla conoscenza dei concetti di democrazia, giustizia, uguaglianza, cittadinanza e diritti civili, anche nella forma in cui essi sono formulati nella Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea e nelle dichiarazioni internazionali e nella forma in cui sono applicati da diverse istituzioni a livello locale, regionale, nazionale, europeo e internazionale. 
·  comprende la conoscenza delle vicende contemporanee nonché dei principali eventi e tendenze nella storia nazionale, europea e mondiale. 
·  Si dovrebbe inoltre sviluppare la consapevolezza degli obiettivi, dei valori e delle politiche dei movimenti sociali e politici.
·  È essenziale la conoscenza dell'integrazione europea, nonché delle strutture, dei principali obiettivi e dei valori dell'UE, come pure una consapevolezza delle diversità e delle identità culturali in Europa.
·  Le abilità in materia di competenza civica riguardano la capacità di impegnarsi in modo efficace con gli altri nella sfera pubblica nonché di mostrare solidarietà e interesse per risolvere i problemi che riguardano la collettività locale e la comunità allargata. 
·  Ciò comporta una riflessione critica e creativa e la partecipazione costruttiva alle attività della collettività o del vicinato, come anche la presa di decisioni a tutti i livelli, da quello locale a quello nazionale ed europeo, in particolare mediante il voto. Il pieno rispetto dei diritti umani, tra cui anche quello dell'uguaglianza quale base per la democrazia, la consapevolezza e la comprensione delle differenze tra sistemi di valori di diversi gruppi religiosi o etnici pongono le basi per un atteggiamento positivo
·   Ciò significa manifestare sia un senso di appartenenza al luogo in cui si vive, al proprio paese, all’UE e all’Europa in generale e al mondo, sia la disponibilità a partecipare al processo decisionale democratico a tutti i livelli. Vi rientra anche il fatto di dimostrare senso di responsabilità, nonché comprensione e rispetto per i valori condivisi, necessari ad assicurare la coesione della comunità, come il rispetto dei principi democratici. La partecipazione costruttiva comporta anche attività civili, il sostegno alla diversità sociale, alla coesione e allo sviluppo sostenibile e una disponibilità a rispettare i valori e la sfera privata degli altri. 
Si elencano le correlazioni fra la programmazione di italiano e il profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione in cui lo studente :

· ha consapevolezza delle proprie potenzialità e di propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri

· interpreta i sistemi simbolici della società, rispetta le regole condivise,collabora con gli altri

· si impegna a portare compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri

· affronta problemi e situazioni , grazie allo sviluppo di un pensiero razionale

· si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso, osserva e interpreta ambienti, fatti e fenomeni

· ha buone competenze digitali , usa la tecnologia della comunicazione per ricercare dati e informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e verifica  

· Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è capace di cercare nuove informazioni, anche in modo autonomo

· Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita

· Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme (es. partecipazione a momenti educativi, esposizione del proprio lavoro …

· Dimostra originalità e spirito di iniziativa
· Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede
· E’ disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti

 Si elencano inoltre le correlazioni con il profilo culturale, educativo e professionale del primo biennio delle superiori, in cui lo studente dovrà: 

· aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che gli consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace gli studi successivi e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita 
· essere consapevole della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari
· saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle discipline 

· acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare problemi e a individuare possibili soluzioni 
· essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione

· comprendere il linguaggio formale  specifico dell’italiano,

· essere in grado di utilizzare strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e approfondimento


	CORRELAZIONI CON I TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE (sono riferimenti ineludibili per i docenti, rappresentano piste culturali e didattiche  da percorrere e aiutano a finalizzare l’azione educativa allo sviluppo integrale dell’alunno. Costituiscono criteri per la valutazione delle competenze attese e, nella loro scansione temporale, sono prescrittivi impegnando scuola e docenti):
· L’alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici anche mediante l’uso di risorse digitali. 
· Produce informazioni storiche con fonti di vario genere – anche digitali – e le sa organizzare in testi. 

· Comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio, 

· Espone oralmente e con scritture – anche digitali – le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e argomentando le proprie riflessioni. 

· Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprende opinioni e culture diverse, capisce i problemi fondamentali del mondo contemporaneo. 

· Comprende aspetti, processi e avvenimenti fondamentali della storia italiana dalle forme di insediamento e di potere medievali alla formazione dello stato unitario fino alla nascita della Repubblica, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico. 

· Conosce aspetti e processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e contemporanea, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico.

· Conosce aspetti e processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione. 

· Conosce aspetti e processi essenziali della storia del suo ambiente. 

· Conosce aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell’umanità e li sa mettere in relazione con i fenomeni storici studiati.


	OBIETTIVI  DI APPRENDIMENTO (Indicano campi del sapere , conoscenze e abilità ritenuti indispensabili ai fini del raggiungimento dei traguardi per lo sviluppo delle competenze; gli obiettivi sono organizzati in nuclei tematici)
	AMBIENTE D’APPRENDIMENTO 

(le metodologie didattiche, le strategie inclusive per alunni con bisogni educativi speciali e di sviluppo delle eccellenze, gli strumenti, i materiali)
	VERIFICA E VALUTAZIONE (gli strumenti e i criteri di valutazione etc)

	NUCLEO TEMATICO:

Storia antica:

civiltà antiche (raccordo)

L’Impero romano entra in crisi

Il nuovo assetto dell’Occidente

L’affermazione dell’Islam

Una società in trasformazione

I Franchi e il nuovo Impero

 L’Europa del feudalesimo

La Rinascita dell’Europa

 Comuni, Impero, Chiesa

 La crisi dei poteri universali

 La peste e la crisi del Trecento

 La nascita degli Stati nazionali

 L’Italia dai Comuni agli Stati regionali


	CONOSCENZE /ARGOMENTI
Riconoscere le caratteristiche delle civiltà antiche e le trasformazioni nel tempo
La crisi del III secolo e il Cristianesimo
Diocleziano riforma dell’Impero
Costantino e Teodosio

Gli Unni e le invasioni barbariche

I regni romano-barbarici

L’Oriente di Giustiniano

L’Arabia prima di Maometto

Maometto, padre dell’islam

La nascita dell’impero arabo

La fioritura delle civiltà islamica

L’economia agricola e la curtis

La Chiesa e il monachesimo

I Longobardi in Italia

 I Franchi, dai Merovingi ai Carolingi

L’Impero di Carlo Magno

Il mondo carolingio e la divisione dell’impero

Una nuova ondata di invasioni: Vichinghi, Ungari e Saraceni
La società feudale

L’Impero degli Ottoni e la lotta delle investiture

La ripresa delle campagne 
La città rinascono

La cristianità in lotta: le crociate

L’espansione mongola a Oriente

Le città libere e i Comuni
Federico Barbarossa e i comuni italiani

La Chiesa, le eresie e gli ordini mendicanti

Le lotte di Federico II
Angioini ed Aragonesi si contendono il Sud Italia

Le monarchie feudali si consolidano

Il declino dell’Impero e del Papato

Dalle carestie alla peste
Le conseguenze economiche delle crisi

Scoppiano le rivolte in campagna e in città

Le monarchie nazionali si affermano in Europa
Le difficoltà della Chiesa e il confronto con le monarchie

L’Impero germanico e i regni dell’Europa centro orientale

L’espansione turca e la caduta di Costantinopoli

Comuni, Signorie, Principati

La formazione degli Stati regionali

Una nuova cultura:Umanesimo e Rinascimento


	ABILITÀ (la capacità di applicare conoscenze e know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi)
Comprendere le vicende storiche cogliendo le caratteristiche significative di un’epoca. 
Comprendere il legame tra le civiltà antiche 

Operare confronti tra il mondo romano, germanico e bizantino.
Cogliere e riassumere i caratteri fondamentali della fine dell’impero romano.

Comprendere il legame tra popoli barbari e romani.

Comprendere il concetto di continuità storica.

 Ordinare sulla linea del tempo gli eventi e ricostruire cronologie.
Cogliere l’incidenza del fattore religioso nella vita di un popolo

Sintetizzare i fatti salienti di una biografia.

Posizionare su una carta muta l’impero arabo.

Comprendere le caratteristiche della fede musulmana.

Stabilire un rapporto causale tra le novità nell’economia rurale e lo sviluppo dei commerci.

Ordinare sulla linea del tempo gli eventi

Riconoscere/posizionare su una cartina i territori e i confini del Sacro Romano Impero

Confrontare la struttura dell’Impero di Carlo Magno con quello arabo.

Realizzare uno sguardo d’insieme della civiltà e cultura carolingia.

Riconoscere sulla carta i domini del popolo franco .

Individuare sulla linea del tempo l’età feudale.
Ricostruire la gerarchia feudale 

Comprendere la terminologia specifica

del feudalesimo

Ricostruire la cronologia delle crociate e individuare fatti contemporanei accaduti in luoghi diversi.

Definire il concetto di cristianità in lotta

Ricostruire la storia dell’espansione mongolica.

Ordinare sulla linea del tempo gli eventi
Cogliere la continuità dei fenomeni nel lungo periodo

Identificare gli elementi di novità nella storia dei secc. X-XIII

Comprendere la società di un Comune e la sua struttura di governo

Individuare su una carta storica i possedimenti svevi, angioini, aragonesi nella penisola italica

Schematizzare gli aspetti di novità del regno di Federico II

Ricostruire biografie di personaggi

Riconoscere e descrivere le interazioni tra papi e sovrani e le loro conseguenze storiche

Mettere in relazione causale i fenomeni 
Esporre con chiarezza i contenuti appresi

Identificare elementi di continuità ed elementi di novità rispetto al passato nella storia dei secc. XIII-XV
Riconoscere e posizionare su una cartina gli Stati europei e quelli italiani 

Individuare relazione politiche ed economiche tra gli Stati nazionali 

Ricostruire un quadro d’insieme della civiltà e cultura turca

Ricostruire il processo di formazione di uno Stato nazionale e regionale

Cogliere i mutamenti politici e culturali 

Utilizzare la terminologia specifica 

Cogliere e riassumere in una sintesi i caratteri fondamentali dell’epoca studiata

Riconoscere gli elementi costitutivi della civiltà rinascimentale
	METODOLOGIE DA UTILIZZARE:

 □ Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni

 □ Attuare interventi adeguati nei riguardi della diversità

 □ Favorire l’esplorazione e la scoperta

 □ Incoraggiare l’apprendimento collaborativo

 □ Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere

METODI:
· lezione frontale

· lavoro in coppie di aiuto 

· lavoro di gruppo per fasce di livello

· lavoro di gruppo per fasce eterogenee

· brain storming

· problem solving

· discussione guidata

· attività laboratoriali 

· altro 

MEZZI E STRUMENTI

· libri di testo 

· testi didattici di supporto

· stampa specialistica

· schede predisposte dall’insegnante 
· computer

· uscite sul territorio

· giochi sussidi audiovisivi
· drammatizzazione  
STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE PER ALUNNI BES 

1. Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce

2. Utilizzare schemi e mappe concettuali

3. Dividere gli obiettivi di un compito in sotto obiettivi

4. Privilegiare l’ apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale

5. Promuovere processi meta cognitivi per facilitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento

6. Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari 

7. Promuovere l’apprendimento collaborativo 

STRUMENTI COMPENSATIVI E DISPENSATIVI PER ALUNNI BES 

1. Tempi aggiuntivi per l’esecuzione delle prove

 2. Formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento 

3. Computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner.

 
	CRITERI:

 - Adeguata distribuzione delle prove nel corso dell’anno 

- Coerenza della tipologia e del livello delle prove con relativa sezione di lavoro effettivamente svolto in classe

- Coerenza della tipologia e del livello delle prove con i traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti nel POF 
- Livello di partenza

 - Evoluzione del processo di apprendimento
- Competenze raggiunte

 - Metodo di lavoro

 - Impegno 

- Partecipazione

 - Rielaborazione personale

 PROVE SCRITTE
· Relazioni

· Questionari aperti Questionari a scelta multipla 

· Testi da completare
· Esercizi

 PROVE ORALI 
· Relazione su attività svolte

· Interrogazioni

· Interventi

· Discussione su argomenti di studio
· Altro

· …………………………..

I voti numerici sono compresi tra 4 e 10, seguendo le indicazioni previste dal POF.
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